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•   applicazione della normativa relativa al rendimento energetico in 

edilizia ed al recupero delle acque meteoriche a servizio del verde 

privato. 

•   realizzazione delle aree a parcheggio autoveicoli con pavimentazioni 

semipermeabili e/o inverdite e previsione della messa a dimora di 

essenze arboree per migliorare l’inserimento paesaggistico.  

•   realizzazione di impianti di illuminazione esterna con criteri di 

contenimento dell’inquinamento luminoso e con criteri di risparmio 

energetico. 
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SCHEDA MONOGRAFICA 

RELATIVA ALLA VARIANTE PARZIALE N. 4/2016 
 



SCHEDA MODIFICA  b) 
 
b) Individuazione di una nuova area residenziale di completamento di tipo B4 con una 

superficie di 1500 mq e rilocalizzazione dell' area a verde privato senza modifica della 
metratura complessiva 

 
    In sostituzione dell’area B6 eliminata (mq 2940) si individua in un lotto intercluso nell’edificato 
esistente una nuova porzione di area residenziale di mq 1500. Allo scopo di razionalizzare l’utilizzo 
del lotto si rilocalizza il verde privato, in pari quantità, nella porzione d’area settentrionale in fregio 
alla strada Valfredda. 
    Si richiama, per una migliore comprensione, la pertinente scheda di raffronto allegata: 
l’ammissibilità della modifica dal punto di vista quantitativo sarà verificata nel successivo paragrafo 
“Verifiche”. Non si rendono necessarie modifiche normative. 
 
Fig. 1 
 

 
 
Immagine satellitare della nuova area residenziale 
 
  

102.1 



Assetto geologico e geomorfologico 
     L’area investigata è ubicata presso il concentrico ed è compresa nei rilievi a monte del  
terrazzamento fluviale più recente in sponda orografica sinistra  del T. Lemme. 
     Gli affioramenti locali sono costituiti da depositi continentali e marini  che rappresentano la fase 
più recente del colmamento  avvenuto nel Terziario e nel Quaternario del bacino Ligure-
Piemontese. 
- Ubicazione: fascia debolmente acclive con esposizione Est raccordata da una breve  scarpata con 
il terrazzamento fluviale riferibile all’ultima espansione glaciale quaternaria. 
-  Quota media: la quota è 300 m slm, circa. 
- Struttura geomorfologica: il sito in esame è compreso nel  conoide terrazzato del T. Lemme. Tali 
terrazzamenti sono riconducibili a migrazioni laterali dell’alveo e al succedersi delle varie fasi delle 
attività di erosione e di sedimentazione 
-Formazioni presenti: la stratigrafia  è caratterizzata dalla presenza di due unità nettamente distinte 
per origine, litologia ed età: l’unità più superficiale è  riferibile alle coperture eluvio colluviali e 
detritiche derivanti dalla disgregazione fisico-meccanica del substrato; i litotipi  sono costituiti da 
depositi limoso--argillosi con ghiaie, ciottoli e blocchi poligenici (demolizione delle bancate 
conglomeratiche e dei numerosi  affioramenti, anche triassici e giurassici, presenti più a monte 
lungo l’asta del T. Lemme); l’unità inferiore costituente il substrato è riferibile ai conglomerati e 
alle “Brecce della Costa di Cravara”. 
   Si allegano stralci della Carta Geologica e della Carta Geomorfologia allegate a una indagine 
geologica per verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica nel comune di Carrosio (Studio 
Tecnico Foglino, Acqui Terme). 
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Fig. 2-Stralcio Carta Geologica 
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Fig. 3-Stralcio Carta Geomorfologica e dei dissesti 

 

 
 

    Nell'area oggetto di Variante Parziale non sono evidenziabili elementi geomorfologici e di 

dissesto penalizzanti. 
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Parametri sismici e geotecnici medi, osservazioni idrografiche e idrogeologiche: 
    Sono utilizzabili recenti  indagini dirette  eseguite nell'area dallo scrivente. 
    Di seguito viene riportato il profilo geotecnico medio in cui sono stati stimati i principali 
parametri geotecnici dei due livelli individuati. 
    I livelli sono stati caratterizzati come coerenti considerando l'abbondanza della matrice limoso-
argillosa  nelle coperture e la prevalenza del comportamento coesivo-litoide per quanto riguarda il 
substrato. 
 

Livello 1 (-0,00 m-1,20 m)-Limo argilloso sabbioso con trovanti 
Coesione non drenata Cu kPa °37 
Modulo edometrico MPa 4.13 
Modulo elastico MPa  3.88 
Peso unità di volume kN/m3 16.61
Peso unità di volume saturo kN/m3 18.32

 
Livello 2 (-1,20 m-2,10 m)-Brecce poligeniche parzialmente alterate 

Coesione non drenata Cu kPa 126° 
Modulo edometrico MPa 13.26
Modulo elastico MPa 12.83
Peso unità di volume kN/m3 19.53
Peso unità di volume saturo kN/m3 21.71

Osservazione:  il livello 2 si estende a profondità pluridecametrica rispetto a quello raggiunto dalle 
prove 
 
Osservazioni sismiche 
    Il territorio del comune di Carrosio è compreso nella classe “3” di rischio sismico. 
    Oltre alla zonizzazione sismica, la recente OPCM 3274 prevede che venga individuata la 
categoria del sottosuolo di fondazione secondo una classificazione che tiene conto della velocità 
delle  onde trasversali nei primi 30 m Vs,30, delle caratteristiche stratigrafiche, del numero di colpi 
della prova SPT normalizzata, N(60) e della coesione non drenata Cu. 
    Nell’area di intervento siamo in presenza di un profilo di terreno costituito da strati superficiali  
eluvio-colluviali di potenza inferiore a 3  poggianti su un substrato costituito da una formazione  
litoide rigida, in cui si possono ipotizzare valori di  Vs,30 maggiori di 800 m/s. La situazione è 
assimilabile a un suolo di categoria “A”. 
 
    Dal punto di vista idrogeologico  si può escludere la presenza di una falda libera di qualche 
rilievo, in particolare, per la vicinanza della scarpata del terrazzamento fluviale. Si raccomanda un 
attento monitoraggio dell’attività di erosione e incisione del Rio Pessino, nonché il completamento 
degli interventi di minimizzazione del rischio relativi all’area in classe IIIb n.”11”. 
 
Prescrizioni generali e  indagini per progetti esecutivi: 
    Indagini puntuali per stabilire le caratteristiche dei terreni di fondazione e la stabilità del pendio 
da espletarsi in base alle prescrizioni del D.M. 14.01.08; valutazione delle caratteristiche 
litostratigrafiche, di Vs30 (rifrazione, MASW, etc). 
 

Classe di idoneità alla utilizzazione urbanistica 
    In base alla classificazione  utilizzata nella stesura della cartografia tematica dei P.R.G. più 
recenti l'area di interesse è da comprendere nella Classe IIb 
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    Classe IIb-moderato rischio per stratigrafia non omogenea, per la variabilità della potenza della 

copertura e dei parametri geotecnici dei terreni di fondazione, oltre alla presenza della scarpata di 

raccordo con l'incisione del rio più a valle.  

 

Fig. 4 Estratto Variante Parziale n. 4/2016 

 

 
 

Perimetrazione area in Classe IIb 
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